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Spett.le Assessorato Territorio
e Urb&nistica
Assessore Belotti Deniele
Nucleo 2, Lotto RGso, Pi&no 60
Via Galvani, 27
20124 MILANO

SpetLle Provhcir di Prvi.
Assesrore All'Ambietrte
Invernizi Ruggero
Yia Taramelli, 2
27r00 PAI'IA

Al Sindaco del
Comune di GiusE&go
Sacchi Massimiliano
Vi& Romr, 70
27010 GIUSS,{GO (Pv)

ln relazione alla nota I1.01.11 di Regione Lombardia (Fot. n. ZI 2001.0000570 del

11.01.11 firmato digitalmente da Roberto Cerretti), la scdvente Amministazione Comunale

rileva quanto segue.

Visto l'intervenuto riconoscimento del vizio che inlicia il procedimento

amministrativo che ha condotto Regione Lombardia a rilasciare, con decreto n. 1340 del

17.02.10, 1'AlA (mancato dspetto delle prescrizioni in materia di distanza dai centri abitati),

si contesta con forza la possibilità di ricorrere alla procedura di riesame ex art. 2g-octies

D.Lgs. n. 152/06, in luogo di procedere - in via di autotutela e/o d'ullicio - all'annullamento

del citato prowedimento autorizzativo reso illegittimo da (quantomeno) il summenzionaro

vizio.



Il richiamo all'afi. 2g-octies D.Lgs. n. 152/06 appare infatti inconferente posto che la

norma invocata da Regione Lombardia regolamenta ipotesi del tutto estanee alla fattispecie

che ci occupa.

L'aft.29-octies L. cit. si limita ad ammettete il riesame dell'AIA u camente in

presenza dei fatti (soprawenuti) espressamente descritti dal corrna 4.

Nell'ipotesi in esame, il vizio che inficia il prowedimento amministrativo non

riguarda un fatto sopra!.venuto, ma attiene ad un elrorc in fatto (quello del presunto dspefto

della distanza minima dal centro abitato) che - trdducendosi nell'errata ind|t,iduazione

dell'esistenza dei requisiti prc\,isli e prescritti per il rilascio dell'autorizzazione - inficia

l'intero procedimento, rendendo illegittino l'atto amrninistrativo fi nale.

È di tutta evidenza che l'enata individuazione del necessario reqùisito del spetto di

una distanza minima dal centro abitato - prescritto dalla normativa in materia - costituisce

vizio di legittimità del procedimento (violazione di legge ed eccesso di potere per

tmvisamento dei fatti e caxenza di istruttoria) che dovrà condurre all'anmrllamento in

autotutela o alla revoca del prowedimento arffniristativo adoftato.

Il vizio di legittimità in esame potrà essere emendato unicamente attraverso ur nuovo

procedimento con lo scopo, tra l'altro, di permeftere un effettivo e corefto coDfronto -

antedomente aÌl'adozione del prowedimento conclusivo - tra tufte le Amministrazioni ed i

soggetti interessati, in modo che siano correttamente valutati tutti gli elementi (\,uoi istruftori;

vuoi sostanziali) utili per la decisione finale circa il rilascio dell'autoÀzzazione.

VogliaTe tenere tempestivanente informato il sottosc tto Ente circa gli atti che

andreTe ad assumere.

Distinti salùti.


